


Strumenti e leggi che hanno impatti diretti sul modo di lavorare  
 
Il settore delle costruzioni è il più esposto a leggi e normative che influenzano il modo 
di operare delle imprese, i propri prodotti e i propri mercati di riferimento ed è per 
questo il settore principale sul quale si stanno dirigendo tutte le politiche riguardanti 
la sostenibilità.  Vi sono leggi che modificano le attenzioni che le imprese devono avere 
nel modo di operare: ne sono un esempio i Criteri Ambientali Minimi, il decreto requi-
siti minimi degli edifici, ecc. Le imprese sono quindi chiamate ad agire in un sistema 
complesso ed incerto, che muta rapidamente: un sistema iper-regolamentato.  
 
Vi sono, inoltre, strumenti che hanno influenzato il mercato di riferimento. È il caso 
degli incentivi fiscali (in particolare del Superbonus) e di leggi che stanno stimolando 
nuovi mercati al quale le imprese devono far fronte, come quelle che contrastano il 
consumo di suolo, tra le quali si distingue la legge regionale 14/2019 che sta contri-
buendo ad attivare il mercato della demolizione e della ricostruzione. Quest’ultimo, 
infatti, incide oggi in Veneto rappresentando il 40% della nuova costruzione e il 15% di 
tutti i cantieri attivati nel 2023  - anche stimolati dalla situazione del patrimonio Veneto 
dove 1 abitazione su 10 ha età superiore a 100 anni e 1 su 2 supera i 50 anni  - e rappre-
senterà in futuro il mercato principale nel settore.  
 
La richiesta della certezza della norma (ne sono un esempio i bonus) sia in termine 
di tempi, chiarezza e semplicità della loro applicazione, rappresenta un obiettivo da 
raggiungere per poter dare la possibilità alle imprese di pianificare e lavorare non in 
una situazione di emergenza, garantendo in tal modo qualità. Rispetto alle normative 
più influenti, ne è un esempio il “case green” che ha evidenziato come sia necessario 
e assolutamente prioritario pianificare gli obiettivi da raggiungere, in modo tale da 
poter far fronte alla domanda attivata, sempre in una condizione di qualità e non di 
risposta alle necessità contingenti.  
 
 
 

Per ulteriori approfondimenti scrivi a:  
ufficiocomunicazione@confartigianato.veneto.it 
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